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L’ECONOMIA Martedì 4 agosto 1998l’Unità15
Indagine Doxa-Confindustria. Più che salari bassi e flessibilità al Sud servirebbe, secondo l’inchiesta, formazione

Paradosso Mezzogiorno, il lavoro c’è
ma non si trovano operai specializzati
Le imprese cercano invano fresatori, periti e ingegneri elettronici

I compagni della Funzione Pubblica Cgil del
Ministero delle Finanze ricordano con gran-
deaffettoilcompagno

VINCENZO ANIELLO
promotore dell’organizzazione sindacale
nell’amministrazione finanziaria. Resta per
quanti lo hanno conosciuto il suoaltoesem-
pio di rigore morale e di impegno civile.
Esprimonoprofondocordoglioallafamiglia.

Roma,4agosto1998

Vera, Ivano,iparentiegliamiciricordano

ANGELO MODESTI
SindacalistaCgil dellaRomanaGas, inocca-
sione del terzo anniversario della sua scom-
parsa.

Roma,4agosto1998

I compagni Giuseppe Alveti, Cesare Amici,
Franco Assante, Danilo Campanari, Giusep-
peCittadini,DaniloCollepardi,AngeloCom-
pagnoni, Francesco DeAngelis,CarloDiCo-
smo, Angelino Loffredi, Ermisio Mazzocchi,
Ignazio Mazzoli, Achille Migliorelli, Sandro
Sassano,ArcangeloSpaziani, ricordanoche
il 30 luglio di 5anni favenivaamancare il ca-
rocompagno

TULLIO PIETROBONO
dopo aver dedicato, con passione e intelli-
genza, la sua vita all’iniziativapoliticanelPci
prima enel Pdspoi. Permoltegenerazionidi
militanti e dirigenti di questa grande forza
della sinistra inprovinciadiFrosinoneèstato
costantemente ed è tutt’ora esempio di rigo-
re morale, di impegno, di grandi doti di dire-
zione.

Roma,4agosto1998

Gianni Marsilli ricorda le qualità umane e
professionalidi

AUGUSTO PANCALDI
edesprimeilsuocordoglioaifamiliari

Parigi,4agosto1998

4/8/1982 4/8/1998

Nel 16o anniversario della scomparsa del
compagno militante, perseguitato politico
e deportato

MARIO PISTELLI
le figlie, i generi ed i nipoti lo ricordano con
immutato affetto e sottoscrivono per il «suo
carogiornale».

LaSpezia,4agosto1998

LaSegreteriadellaFisac/Cgil regionaleemi-
lanesepartecipacommossaal doloredei fa-
miliari per la scomparsa del caro compa-
gnao

ADRIANO MARONATI
Milano,4agosto1998

PAPÀ

RICCARDO REGGIANI
MAMMA

CAROLINA CONTI
vedova Reggiani

Vi ricordiamo con tanto amore. Le figlie e i
parentitutti.

Milano,4agosto1998

ROMA. Un paradosso tutto italia-
no. Nel Sud dove colpisce così du-
ramente la disoccupazione, man-
cano operai specializzati. Secondo
un indagine Doxa-Confindustria,
pubblicataieri sul«Sole24Ore»,in
Calabria mancano i saldatori; in
Basilicata fresatori, periti e inge-
gneri elettronici. I distretti tessili e
calzaturieri della Puglia faticano a
trovare modellisti e tagliatori. E le
difficoltà non risparmiano l’inte-
rinale: a Napoli è stato arduo met-
tere insieme 12 esperti Cad «in af-
fitto». Il quadro che ne emerge è
quellodiunaveraepropria«emer-
genza manodopera qualificata»
nel Mezzogiorno. E le conclusioni
che se ne possono trarre sono dav-
vero interessanti: più che salari
bassiopossibilitàdi licenziare,alle
aziende meridionali serve perso-
nale preparato e pronto a entrare
subito in produzione. Dunque,
scuola pubblica da rivedere e siste-
ma/formazionedaricostruire.

Più in generale, le figure mana-
geriali edimarketingscarseggiano
ovunque, con un risultato che ap-
pare davvero curioso: dal Nord al
Sud, le imprese sono alla ricerca di
tecnici edoperaiqualificati.Ladif-
ficoltà di reperire le giuste profes-
sionalità, accomuna l’80-82%del-
le aziende del settentrione e del
Mezzogiorno. Aziende analoghe
di Nord e Sud competono per ac-
quisire i servigi delle stesse tipolo-
gie di manodopera: con la impor-
tante differenza che al Nord le im-
prese possono contare su un siste-
ma formativo più capillare e effi-

ciente.
Ecco le figure che mancano di

piùper lemille impreseitaliane in-
terpellate nell’indagine: operai
specializzati nel 29% dei casi, tec-
nici per il 23%, periti meccanici
nel12%,saldatori:9%.Altopdelle
professionalità richieste, ci sono
gli ingegneri soprattutto meccani-
ci; i tecnicidi produzione; i laurea-
ti specialisti di controllo di produ-
zione e budget. Si sviluppa sempre
piùlafiguradi«tecnicocompeten-
te marketing e ricerche di merca-
to».

Di fronte a una situazione ana-
loga nei numeri tra Nord eSud, di-
ce l’indagine Doxa, mutano inve-
ce a seconda della localizzazione
geografica le strategie di ricerca
chevengonomesseinattoperilre-
clutamento di manodopera spe-
cializzata. Nel Centro-Nord si
punta di più sulle inserzioni sulla
stampa locale e nazionale (35%
contro il 14% del Sud) e sulla ricer-
ca presso le associazioni di catego-
ria, canale utilizzato dal 18% delle
imprese “nordiste” e solo dal 6%
del Meridione. Nel Sud e nelle Iso-
le, incompenso,si ricorrepiùspes-
so ai corsi di formazione interna.
Questa modalità viene scelta dal
18% degli imprenditori del Mez-
zogiorno e dall’11% nel Centro-
Nord. Simuovonofacendoricerca
diretta presso le scuole il 17%delle
imprese; tramite amici e parenti il
14%. Infine, il 13% delle aziende
interpellate si riforniscono di per-
sonale «soffiandolo» alla concor-
renza.

I coreani non accettano i «paletti» posti dalla Finmeccanica e la trattativa fallisce

Ansaldo-Daewoo, sfuma la joint-venture
«Accordi soltanto su singoli progetti»
La Fiom: «Ci dicano quali sono le prospettive del gruppo»

Germania

Disoccupati
Gaffe
di Kohl

Partenza da Milano il 31 ottobre
Trasporto con volo Alitalia/Swissair
Durata del viaggio: 8 giorni (7 notti)
Quota di partecipazione: da lire 2.240.000
Supplemento per la partenza da Roma: lire 40.000
Visto consolare lire 55.0000
Tasse di imbarco lire 35.000

L’itinerario: Italia/Mosca-San Pietroburgo (Zurigo)/Italia

La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali a Milano,
a Roma e all’estero, i trasferimenti interni, la sistemazione in
camere doppie in alberghi di prima categoria, la pensione comple-
ta, le visite private guidate dal programma, l’ingresso al museo
Puskin e all’Hermitage, il trasferimento in treno da Mosca a San
Pietroburgo, un accompagnatore dall’Italia.

Nota. Il viaggio sarà accompagnato da un critico d’arte.

PER I CENTO ANNI 
DEL MUSEO PUSKIN 

A MOSCA ECCEZIONALE MOSTRA DI CÉZANNE 
A PIETROBURGO IL FASCINO DELL’ERMITAGE

(min. 25 partecipanti)

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

La jointventureèsfumata.Letratta-
tive che Ansaldo e Daewoo avevano
avviato in questa prospettiva, sono
giunteaunbinariomorto.Piùniente
da fare. Inuncomunicatocongiunto
Finmeccanica e Daewoo sottolinea-
no, dunque, che la trattativa per la
costituzione della joint venture è sal-
tata, ma che può proseguire il nego-
ziato per la ricerca di collaborazioni
commerciali o industriali. «Finmec-
canicaeDaewoo- si leggenellanota-
hanno preso atto delle rispettive di-
verse posizioni circa la missione e lo
schema finanziario di costituzione
dellaprogettatajointventureglobale
nel campo delle attività energia, in-
dustria e trasporti Ansaldo. Finmec-
canica e Daewoo - si legge ancora -
hanno quindi deciso di non conti-
nuare le trattative per la costituzione
di una nuova società congiunta,
mentre hanno riconfermato - sulla
base di un reciproco apprezzamento

e della cordialità di rapporti venutasi
acrearenelcorsodiquestimesidine-
goziati - l’interesseacontinuarenella
ricerca di collaborazioni commeciali
o industriali su specifici progetti nei
settoridiinterventodiAnsaldo».

La trattativa è tramontata vista la
risposta negativa giunta dalla Corea
ai «paletti» che Finmeccanica aveva
postoperlajointventure,echeerano
stati comunicati l’11 giugno scorso.
Oggetto della joint venture erano le
attività di Ansaldo nei settori energia
eindustria,conopzioneperl’acquisi-
zione del settore trasporti di Finmec-
canica, il cui trasferimento alla joint
venture sarebbe dovuto avvenire a
valoridimercato.

Missione della joint venture era
quello di «costruttore e ingegnere
impiantista nei settori dell’energia e
dell’industria. Le risorse per rilevare
le attività di Ansaldo energia e di An-
saldo industria, infine,dovevano de-

rivare dall’emissione di un prestito
obbligazionario convertibile sotto-
scrittodall’Iri.

Di fronte alla rottura delle trattati-
ve, il segretarionazionaledellaFiom-
Cgil, Francesco Ferrara, ha detto che
Finmeccanica e governo, o meglio il
ministro dell’Industria Pierluigi Ber-
sani, dovranno chiarire quali sono i
progettiper il futuroecomeintendo-
no affrontare l’internazionalizzazio-
ne di Ansaldo. Ferrara afferma che
«ritorna in primo piano il futuro in-
dustriale del gruppo Ansaldo e la
messa in sicurezza dell’accordo sin-
dacale sulla riorganizzazionefirmato
nei giorni scorsi dal sindacato pro-
prio in vista dell’accordo con un par-
tner estero». «L’accordo non si tocca
« afferma Ferrara sostenendo che
«Finmeccanica ha il dovere di dire al
paese e al sindacato cosa intende fare
per il futurodelgruppo:qualiproget-
ti e quindi quali prospettive dopo il

fallimento con Daewoo». Quanto al
«Governo, spettaa lui- affermaFerra-
ra-convocareleparti,perannunciare
quali iniziative metterà incampoper
sostenere Ansaldo e come garantire
l’accordoraggiunto».

Con un «sospiro di sollievo» la
Uilmhaaccoltolarotturadelletratta-
tive per l’Ansaldo Energia, perché la
società coreana «non avrebbe porta-
tonessunvaloreaggiuntoall’azienda
italiana. «La sospensione - ha detto il
segretario nazionale della Uilm, Gio-
vanni Contento -èunfatto significa-
tivo. La trattativa èstataestenuantee
in15mesihaportatosolamentedan-
ni all’immagine di Ansaldo. Io credo
che con l’accordo di ristrutturazione
firmatoneigiorni scorsiFinmeccani-
ca e Ansaldo possano guardare ad
una nuova alleanza tecnologica, che
possa veramente sviluppare l’azien-
da sia sul piano industriale, che su
quellooccupazionale».

L’Ufficio federale per il lavoro ha
smorzato ieri gli entusiasmi del go-
verno del cancelliere Helmut Kohl
che vede a portata di mano quella
svolta occupazionale dalla quale si
attende manifestamente benefici
elettorali. In presenza di un numero
di senza lavoro da tempo al di sopra
dei quattro milioni il tema disoccu-
pazione avrà un’influenza determi-
nante sul voto di settembre. Impe-
gnato ad inseguire l’opposizione so-
cialdemocratica che nei sondaggi lo
sopravvanza di circa sette punti per-
centuali, Kohl nel commentare la ri-
duzione dei disoccupati a 4,07milio-
ni ingiugnorispettoai4,19amaggio,
aveva previsto che in autunno il nu-
mero scenderà al di sotto della barra
psicologica dei quattro milioni. Ma
in dichiarazioni pubblicate oggi da
un quotidiano ilpresidentedell’Uffi-
cio federale per il lavoroBernhard Ja-
goda ha affermato: «Saremmo tutti
lieti se laprevisionesi avverasse.Però
la mia lunga esperienza mi insegna
che in estate si deve preventivare un
lieve aumento della disoccupazio-
ne». Le dichiarazioni di Jagoda sono
stateseguitedaunapolemicaindiret-
ta tra il ministro del lavoro Norbert
Bluemeisindacati.Lecifreufficialidi
luglio saranno rese note giovedi, ma
secondo indiscrezioni il numero dei
senza lavoro risulterà aggirarsi attor-
noai4,1milioni.

Bluem ha sottolineato come nelle
suedichiarazioniJagodaabbiaanche
riconosciuto che la previsione di
Kohl non era «campata per aria». Di-
cendosipoicertodell’ulterioreprose-
cuzione dell’evoluzione positiva il
ministro ha affermato: «vi sono me-
no disoccupati dell’anno scorso, ci
sono più posti disponibili». Dal can-
to suo la confederazione sindacale
’Dgb‘haaffermatocheirisultatiposi-
tivi di giugno non sono frutto di
un’inversione di tendenza duratura.
I dati sono stati influenzati in parte
da modifiche intervenute nella rile-
vazione statistica e, sopratutto, dagli
incentivi di recente varati dal gover-
no a sostegno dell’occupazione. Un
imbarazzato portavoce dell’Ufficio
per il lavoro è stato costretto a pun-
tualizzare. Non si esclude che in au-
tunno si possa scendere sotto i quat-
tromilioni, mail risultato saràdibre-
ve durata e, comunque, in media an-
nuailnumerodeidisoccupatirisulte-
ràmoltoaldisopradiquellivello.

Azienda tedesca aperta anche in agosto. Saranno prodotte ottocento A3 e A4 al giorno

Audi richiesta-super, saltano le ferie
Bmw respinge seccamente l’ipotesi di una fusione o di uno scambio azionario con Volkswagen.
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ROMA. Niente vacanze all’Audi. La
casa dei quattro anelli ha infatti an-
nunciatoche,per far frontealgrande
numero di ordinativi, la produzione
autodeglistabilimentidiIngolstadte
Neckarsulm non si fermerà neppure
durante il mese di agosto anche se
procederà a ritmo ridotto. Nello sta-
bilimento di Ingolstadt, dove per il
mese di agosto sono stati assunti
1.000 dipendenti, si calcola che la
produzione sarà di circa 800 A3 e A4
al giorno. In quello di Neckarsulm i
3.600 dipendenti, di cui 170 sono la-
voratori estivi, produrranno circa
300 A6 e A8 al giorno. Le buone pro-
spettive per l’anno in corso, grazie
anche al buon andamento della do-
manda estiva, arrivano dopo un ‘97
giàcaratterizzatodaimportantirisul-
tati: il fatturatodellacasahasuperato
i 22 miliardi di marchi (circa 21.700
miliardi di lire) e la ‘campagnaacqui-
stì ha portato alle acquisizioni della
CosworthedellaLamborghini.

Da unacasa tedesca all’altra. È fuo-
ri discussione uno scambio di parte-
cipazioni o una fusione tra la Bmw e

la Volkswagen. È la risposta che
Bernd Pischetsrieder, presidente di
Bmw, ha datodalle colonnedi«Han-
delsblatt»alledichiarazionirilasciate
a «Die welt» da Ferdinand Piech, nu-
merounodivolkswagen,ilquale,do-
po l’accordo con la casa di monaco
sulla rolls-royce, aveva auspicato un
possibile ‘intrecciò tra le due case te-
desche.

Pischetsrieder ha definito «incon-
sistente» la proposta dipieche ha ag-
giuntoche valutazioni diquesto tipo
non sono assolutamente emerse nei
recenti contatti con volkswagen. Il
numero uno della bmw ha aggiunto
che negli anni scorsi si è parlato ripe-
tutamente di progetti di acquisizioni
e che la casa di monaco è diventata
sempre più forte. «Fintanto che i no-
stri azionistinonhannoadisposizio-
ne un investimento alternativo alla
bmw, il problema non si pone», ha
osservato Pischetsrieder, il quale ha
previsto che la controllata Rover do-
vrebberitornare inpareggiooinutile
entro il2000asecondadell’evoluzio-
ne della sterlina. Dal canto suo la fa-

miglia quandt, principale azionista
della bmw con il49%, ha smentito le
voci circolate sul mercato di voler ce-
dere una quota della propria parteci-
pazione nella casa della monaco. In-
tanto Vw ha affermato che intende
aumentare la propria quota nei vei-
coli commerciali e industriali dal 3%
al10%nel lungoterminetriplicando
la propria produzione nei prossimi
tre anni per mettersi al passo degli al-
tri maggiori costruttori europei. La
casa di Wolfsburg è alla ricerca di un
partner in questo settore, ma non ha
voluto precisare un nome tra quelli
circolati sulla stampa tedesca (Man,
Scania e Volvo). La divisione veicoli
commerciali e industriali del gruppo
tedesco ha prodotto l’anno scorso
circa 350mila unità in nove stabili-
menti che impiegano complessiva-
mente 30mila addetti. La casa tede-
sca produrrà il Maggiolinò il prossi-
mo anno non solo negli impianti di
puebla in Messico, ma anche a Wol-
fsburg se i sindacati rinunceranno
agli straordinari per il lavoro al saba-
to.

In Giappone
frena mercato
dell’auto

Il mercato automobilistico
giapponese ha accusato in
luglio una contrazione
del’8,4% su base annua, con
432.221 Nuovi automezzi
(auto, mezzi commerciali,
autobus) immatricolati. Il
calo, annunciato
dall’associazione dei
concessionari auto, è il
sedicesimo consecutivo (-
2,2% quello di giugno). In
luglio sono state
immatricolate 323.881
Automobili (-0,5%),
107.210 Veicoli commerciali
(-26%) e 1.130 Autobus (-
14,8%).


